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Un giorno Gesù ha detto: «Io sono venuto affinché abbiano vita e l’abbiano in abbondanza» 
(Giovanni 10:10). 
 
Nessuno uomo ha mai potuto dire queste parole, perché nessun uomo ha l’autorità e 
la potenza di dare vita a un altro uomo né tanto meno di darla in abbondanza. 
 
Gesù è il Figlio di Dio: Lui è la Roccia della nostra esistenza; Lui è il Primo e l’Ultimo, 
il Principio e la Fine. Lui è il Capo e il Compitore della nostra fede; Lui è il Principe 
della pace e l’Autore della vita; Lui è Dio. 
 
La vera vita non può venire da un uomo qualunque o da una religione, la Vera Vita 
viene solo da Dio. 
 
La Bibbia dice: «Chi ha il Figlio di Dio ha la vita, chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita» 
(1 Giovanni 5:12).  
 
Esistere non significa VIVERE. Molte persone esistono, ma questo non significa che 
stanno VIVENDO. La Vera Vita, la Vita Abbondante è solo in Gesù Cristo. In Lui, 
dice la Bibbia, noi abbiamo tutto pienamente. 
 
Leggendo le parole di questo libretto scoprirai che Lui vuole darti VITA 
ABBONDANTE. 

 
 

DIO TI AMA 
 
Chiunque tu sia che leggi, permettimi di dirti dal profondo del mio cuore 
‘benvenuto’ o ‘benvenuta’ nella famiglia di Dio. 
 
Se hai dato la tua vita a Gesù e lo hai accettato nel tuo cuore come personale Signore 
e Salvatore della tua anima, hai fatto la cosa più straordinaria e più importante della 
tua vita.  
 
Nella lettera dell’apostolo Paolo ai Romani è scritto: «[…]poiché se confessi con la tua 
bocca il Signore Gesù, e credi nel tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato. 
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Col cuore infatti si crede per ottenere giustizia e con la bocca si fa confessione, per ottenere 
salvezza. Perché la Scrittura dice: «Chiunque crede in lui non sarà svergognato». Poiché non 
c'è distinzione fra il Giudeo e il Greco, perché uno stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato» 
(Romani 10:9-13). 
Se hai creduto con tutto il tuo cuore e hai confessato con la tua bocca che Gesù è 
morto ed è risorto per te, sei diventato un figlio o una figlia di Dio. 
 
L’esperienza della salvezza è unica e irripetibile perché essa non è il prodotto dei 
nostri sforzi o delle nostre emozioni, ma è il risultato della grazia di Dio Padre. La 
parola ‘grazia’ significa proprio ‘dono immeritato’. In pratica, Dio ci ha donato ciò 
che noi non potevamo meritare e che non potremmo mai meritare. 
 
Dio ci ama non perché noi siamo amabili o perché potremmo esserlo. Infatti, il Suo 
amore è incondizionato, cioè non dipende dalle nostre azioni. 
 
Dio ti ama perché LUI È AMORE E HA DECISO DI AMARTI. 

 
 

DESIDERATI E VOLUTI 
 
Dio ci ha desiderati e voluti prima della fondazione del mondo. 
 
Dio non ci ha amati quando siamo nati, ma prima della fondazione del mondo. Noi 
siamo stati amati, desiderati e voluti prima che la terra stessa fosse stata creata. 
 
Quando noi siamo venuti al mondo, Dio non è stato sorpreso del nostro arrivo, anzi, 
Lui ci ha aspettato pazientemente e quando abbiamo fatto il nostro ingresso in questa 
vita, Lui ha detto «FINALMENTE». Questo significa che non c’è niente di noi che Lui 
non conosca. Siamo stati desiderati e voluti, quindi Lui non ci lascerà e non ci 
abbandonerà MAI. Lui ha promesso che si sarebbe preso cura di noi per ogni bisogno 
della nostra vita. Vale la pena affidarsi a questo grande e meraviglioso Dio. 
 
Gesù un giorno disse: «Il Padre mio […] è più grande di tutti; e nessuno potrà rapire le 
pecore dalla mano del Padre mio» (Giovanni 10:29). Se hai messo la tua vita nelle mani 
del Padre, Gesù ha promesso che nessuno ti potrà mai rapire dalla Sua mano. Anche 
nelle difficoltà e nelle avversità puoi avere la certezza che Lui ti custodirà e non 
permetterà che tu sia provato al di là delle tue forze (1 Corinzi 10:13). 
 
Siamo stati amati, desiderati e voluti dal Padre: non è meraviglioso? 

 
 

CERCATI E TROVATI 
 
Dio non si è limitato a farci sapere che ci amava, ma lo ha dimostrato pienamente con 
i fatti. In Giovanni 3:16 sono scritte le parole più famose della Bibbia: «Dio ha tanto 
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amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non muoia, 
ma abbia vita eterna».  
 
Il Padre non ha mandato Suo Figlio Gesù nel mondo per condannarci, ma per 
cercarci e trovarci proprio dove noi eravamo. La Bibbia ci insegna che Gesù è venuto 
al mondo tramite il concepimento soprannaturale dello Spirito Santo nel grembo 
vergine di Maria. Gesù ha vissuto una vita ordinaria, come ogni altro essere umano, 
fino all’età di trenta anni. Poi il Suo ministerio miracoloso ebbe inizio ed Egli, ripieno 
di Spirito Santo e di potenza, andava attorno facendo del bene, compiendo segni, 
prodigi e miracoli, guarendo tutti coloro che erano sotto l’oppressione del diavolo, 
perché Dio era con Lui (Atti 10:38). 
 
Un giorno Gesù si trovava in casa di un certo Zaccheo, esattore delle tasse, e 
parlando di Se stesso disse: «il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto» (Luca 19:10). Noi eravamo perduti e Gesù è venuto a cercarci proprio dove 
noi eravamo. Lui non si è limitato a dire ‘ti amo’, ma lo ha dimostrato venendo a 
cercare e a trovare ognuno di noi, per strapparci dalla vita di peccato che ci separava 
da Lui. 
 
Leggi queste parole di Gesù scritte in Luca 15:4-7 
«Qual uomo fra voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e 
non va dietro alla perduta finché non la ritrova?  E quando la ritrova, se la mette sulle spalle 
tutto contento; e, giunto a casa, convoca gli amici e i vicini e dice loro: «Rallegratevi con me 
perché ho ritrovato la mia pecora che era perduta». 
Io vi dico che allo stesso modo vi sarà in cielo più gioia per un solo peccatore che si ravvede, 
che per novantanove giusti che non hanno bisogno di ravvedimento». 
 
Gesù ti ha cercato, ti ha cercato, ti ha cercato finché non ti ha trovato. Cosa Lo ha 
spinto a fare questo? Solo ed esclusivamente perché Lui ti ama. 
 
 

SALVATI E REDENTI 
 
Gesù è venuto a salvarci. Ma salvarci da cosa? 
• Dai problemi di questa vita? 
• Dal decadimento morale della nostra società? 
• Dai terremoti, dalle epidemie e dalle guerre? 
• Da noi stessi? 
 
Gesù è venuto per salvarci dalla cosa che ci separava da Dio e che tutt’ora separa la 
maggioranza della popolazione mondiale dal suo creatore. 
 
Gesù è venuto a salvarci dal peccato, cioè, dalla separazione eterna con Dio, Padre. 
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Ognuno di noi nasce peccatore. Quando un bambino viene al mondo eredita una 
natura di peccato, quindi è automaticamente condannato ad una separazione eterna 
da Dio. 
 
Gesù è venuto proprio a risolvere questo problema. Versando il Suo prezioso sangue 
sulla croce duemila anni fa, Lui ha abbattuto il muro di separazione tra noi e Dio e ha 
inaugurato la via di accesso al paradiso. 
 
Gesù ha detto: «Io sono la Via, la Verità e la Vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di Me» (Giovanni 14:6-7). 
 
Gesù ha fatto ciò che noi non potevamo fare: ha versato un sangue puro e senza 
peccato per cancellare ogni peccato della nostra vita. Gesù è morto per noi, 
liberandoci dalla schiavitù del peccato, perché noi non potevamo farlo per noi stessi. 
 
Noi eravamo in una prigione. Prigione costituita dalla nostra natura di peccato e dai 
nostri peccati quotidiani che ci tenevano giornalmente lontani da Dio. La chiave di 
questa prigione era nelle mani del nemico delle anime nostre: il diavolo. 
 
Morendo sulla croce, versando il Suo prezioso sangue e risuscitando il terzo giorno, 
Gesù ha tolto dalle mani del diavolo le chiavi della nostra prigione, pagando il 
prezzo della nostra liberazione. Gesù ha spalancato la porta di quella prigione 
dandoci la possibilità di uscire e di godere la libertà dello Spirito Santo. 
 
Attraverso Gesù siamo stati salvati dal peccato e redenti dalla misera condizione in 
cui il peccato stesso ci aveva portato. Quale grande e meraviglioso Dio serviamo! 
 
 

FIGLI DI DIO SI DIVENTA 
 
È importante comprendere che la salvezza non dipende né dalle nostre opere né dai 
nostri sforzi. Noi non possiamo ‘comprare’ il Suo amore. Ma Dio, nella Sua infinita 
grazia e misericordia, ci ha salvati mediante il sacrificio del Suo Figliolo Gesù. 
 
La Parola di Dio dice: «Voi infatti siete stati salvati per grazia, mediante la fede, e ciò non 
viene da voi, è il dono di Dio, non per opere, perché nessuno si glori» (Efesini 2:8-9). 
 
• Noi non diventiamo figli di Dio solo perché siamo nati in una nazione ‘cristiana’. 
• Non diventiamo figli di Dio perché siamo nati in una famiglia cristiana e quindi 

abbiamo ricevuto un’educazione cristiana. 
• Non diventiamo figli di Dio solo perché andiamo la domenica in una chiesa 

cattolica o evangelica. 
 
Il semplice fatto di entrare in una stalla non fa di noi dei cavalli, Entrare in un garage 
non fa di noi delle autovetture; Frequentare una chiesa non fa di noi dei cristiani. 
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Diventiamo figli di Dio nel momento in cui ci rendiamo conto che siamo lontani da 
Dio a causa del nostro peccato e riconosciamo che solo Gesù Cristo, con il Suo 
sangue, ha l’autorità e la potenza di perdonare ogni nostro peccato e che soltanto per 
i Suoi meriti possiamo accostarci al trono di Dio. Accettare Gesù Cristo come Unico e 
Assoluto Signore e Salvatore della nostra vita fa di noi delle nuove creature. 
 
Leggi queste parole del Vangelo di Giovanni: 
«Egli (Gesù) era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, ma il mondo non lo ha 
conosciuto. Egli è venuto in casa sua, e i suoi non lo hanno ricevuto, ma a tutti coloro che lo 
hanno ricevuto, egli ha dato l'autorità di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel 
suo nome, i quali non sono nati da sangue né da volontà di carne, né da volontà di uomo, ma 
sono nati da Dio» (Giovanni 1:10-13). 
 
Se fosse vero che tutti coloro che vivono in questo mondo sono figli di Dio, perché 
mai ci sarebbero le guerre, corruzione nella società, violenza nelle nostre strade, 
omicidi nelle nostre città? 
 
La Bibbia ci da una risposta: «Il cuore dell’uomo è insanabilmente malvagio, maligno» 
(Geremia 17:9). 
 
Ma la Bibbia ci dà anche la soluzione. Leggete queste parole che Dio indirizza a 
ognuno di noi: «Spanderò quindi su di voi acqua pura e sarete puri; vi purificherò da tutte le 
vostre impurità e da tutti i vostri idoli. Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno 
spirito nuovo; toglierò dalla vostra carne il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne» 
(Ezechiele 26:25-26). 
 
Una volta eravamo convinti che Dio fosse lontano da noi migliaia di chilometri e 
pensavamo che Lui non fosse veramente interessato ai nostri bisogni. Pensavamo di 
essere figli di Dio, ma non avevamo un rapporto personale e intimo con il Padre 
celeste. Infatti, la Bibbia afferma la verità quando dice: «Anche noi infatti un tempo 
eravamo insensati, ribelli, erranti, schiavi di varie concupiscenze e voluttà, vivendo nella 
cattiveria e nell'invidia, odiosi e odiandoci gli uni gli altri. 
Ma quando apparvero la bontà di Dio, nostro Salvatore, e il suo amore verso gli uomini egli ci 
ha salvati non per mezzo di opere giuste che noi avessimo fatto, ma secondo la sua 
misericordia, mediante il lavacro della rigenerazione e il rinnovamento dello Spirito Santo, 
che egli ha copiosamente sparso su di noi, per mezzo di Gesù Cristo, nostro Salvatore, 
affinché, giustificati per la sua grazia, fossimo fatti eredi della vita eterna, secondo la speranza 
che abbiamo» (Tito 3:3-7). 
 
Una volta eravamo lontani da Dio, oggi siamo così vicini da poter ascoltare la Sua 
voce. 
 
Che grande privilegio poter chiamare Dio: ‘Padre’.  
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GESÙ CRISTO È LO STESSO 
IERI, OGGI E IN ETERNO 

 
Questa è una delle affermazioni più forti della Parola di Dio. «Gesù Cristo è lo stesso 
ieri, oggi ed in eterno» (Ebrei 13:8). 
 
Proprio perché Gesù oggi è lo stesso di ieri e Lo stesso sarà pure domani, possiamo 
avere la certezza che oggi farà le stesse cose di ieri e continuerà a farle pure domani. 
 
Il fatto che Lui sia lo stesso, implica che Lui faccia le stesse cose. Come si può 
affermare che una persona sia la stessa di ieri se non fa le stesse cose di ieri? 
 
Gesù è risuscitato dalla morte il terzo giorno e ha tolto al diavolo l’autorità di fare ciò 
che vuole nelle nostre vite. Ora apparteniamo a Gesù: Lui è il nostro Buon Pastore, 
Lui ha dato la Sua vita per le Sue pecore. 
 
Gesù Salva 
Gesù ha dato la Sua vita per noi, affinché noi potessimo vivere. Sulla croce Lui si è 
separato dal Padre, affinché noi potessimo andare al Padre. Gesù è morto per noi, ma 
è morto anche al nostro posto. Lui è stato il nostro sostituto. Le nostre mani 
avrebbero dovuto essere inchiodate sulla croce, non le Sue. La nostra schiena avrebbe 
dovuto essere flagellata dalle frustate dei soldati romani, non la Sua. Noi dovevamo 
morire, non Lui. 
 
Ma Gesù ci ha amato e ci amato fino alla fine, compiendo un’opera di salvezza e di 
redenzione eterna per tutti coloro che credono in Lui. 
 
Gesù ancora oggi salva tutti coloro che con cuore umile e sincero si accostano a Lui. 
 
Gesù Libera 
Gesù libera dai legami del peccato e anche dal senso di colpa del peccato. Molti 
vengono al Signore confessando i loro peccati, ma dopo averlo fatto si sentono 
ancora sotto il peso del senso di colpa per i peccati commessi in passato. Grazie a 
Dio, Gesù ci libera anche dal senso di colpa che il peccato ha prodotto nella nostra 
vita. 
 
Gesù libera dai legami della magia, dell’occultismo, della droga, dei vizi. Gesù libera 
da ogni schiavitù, catena e legame che opprime la vita di coloro che vogliono 
accostarsi a Lui con un cuore sincero. Egli rompe l’autorità che il nemico aveva nella 
nostra vita. 
 
Gesù spezza ogni catena! Alleluia! 
 
C’è potenza nel nome di Gesù. C’è potenza nel sangue di Gesù. Il diavolo trema 
davanti al nome e al sangue di Gesù Cristo. 
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Gesù Guarisce 
La Bibbia ci rivela che «per le lividure di Gesù noi siamo stati guariti» (1 Pietro 2:24). 
 
Potrebbe Gesù essere lo stesso se non facesse anche gli stessi miracoli che ha 
compiuto duemila anni fa? Assolutamente no! Proprio perché Gesù è lo stesso, 
ancora oggi compie gli stessi miracoli e le stesse guarigioni di allora. Non esiste una 
malattia che sia più grande della Sua potenza; non esiste infermità così terribile che 
Lui non possa guarire. 
 
Gesù è venuto per guarire il nostro spirito, la nostra anima, ma anche il nostro corpo. 
Lui è interessato alla tua salute fisica. 
 
Matteo 8:17 dice: «Egli ha preso le nostre infermità e ha portato le nostre malattie». Il 
profeta Isaia dichiara: «Ma egli è stato trafitto per le nostre trasgressioni, schiacciato per le 
nostre iniquità; il castigo per cui abbiamo la pace è caduto su di lui, e per le sue lividure noi 
siamo stati guariti»  (Isaia 53:5). 
 
La Bibbia è piena di promesse per la tua guarigione fisica. Credilo con tutto il cuore e 
ricevi guarigione. 
 
Gesù Battezza con lo Spirito Santo 
Giovanni Battista disse: «lo vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, al 
quale io non sono neppure degno di sciogliere il legaccio dei sandali; egli vi battezzerà con lo 
Spirito Santo e col fuoco» (Luca 3:16). 
 
Gesù vuole battezzarti con lo Spirito Santo e con il fuoco. Essere battezzati significa 
letteralmente essere ‘immersi’, ma significa anche essere ‘ripieni’. Lui vuole 
immergerti nella Sua potenza e riempirti di essa, affinché tu possa essere una 
persona forte in Lui ed equipaggiata per vincere ogni tentazione e ogni battaglia 
spirituale. 
 
Gesù ha detto: «Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi 
sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della 
terra» (Atti 1:8). 
 
Testimoni di che cosa? Della Sua resurrezione. Per testimoniare con audacia e 
franchezza che Gesù è Vivente hai bisogno della potenza dello Spirito Santo. 
 
Gesù Ritorna 
Forse non lo sai, ma la Bibbia insegna che Gesù sta per tornare. Lui tornerà, dice la 
Parola, per rapire la Sua chiesa. 
 
Nelle Sacre Scritture ci sono molte più profezie che parlano della Sua seconda venuta 
che della prima. Se la Sua prima venuta ha adempiuto con minuziosa precisione le 
profezie dell’Antico Testamento, possiamo avere l’assoluta certezza che Lui tornerà 
per la seconda volta. 
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Questa volta, però, non verrà come il Salvatore o come l’Agnello di Dio che toglie il 
peccato del mondo, ma come il Giudice di tutta la terra per giudicare i vivi e i morti 
secondo la Sua giustizia. 
 
Se hai dato al tua vita a Cristo puoi credere con tutto il tuo cuore in ciò che Lui un 
giorno ha detto: «In verità, in verità vi dico: Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi 
ha mandato, ha vita eterna, e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita» 
(Giovanni 5:24). 
 
Gesù ritorna dal cielo con gloria e maestà. 
Sei pronto? 

 
 

PRIVILEGI DEI FIGLI DI DIO 
 
Diventando un membro effettivo della famiglia di Dio, attraverso la fede in Cristo 
Gesù, acquisti dei privilegi. Questi privilegi sono il frutto di un Patto che Dio ha 
stipulato con tutti coloro che hanno deciso di credere nell’opera redentrice di Cristo e 
di fare la Sua volontà. 
 
Quando abbiamo accettato Cristo Gesù come personale Signore e Salvatore della 
nostra vita, noi abbiamo ricevuto salvezza. 
 
La parola ‘salvezza’, in ebraico (yeshuah) e in greco (soterìa) comporta l’idea di: 
liberazione, perdono dei peccati, sicurezza, conservazione, guarigione, buona salute, aiuto, 
vittoria e prosperità. 
 
Se fai parte della famiglia di Dio, tutte queste cose ti appartengono di diritto, perché 
Gesù ne ha pagato il prezzo. 

 
 

ALCUNI PASSI PER CRESCERE … 
 

Leggi la Parola di Dio 
 
1. Accostati ogni giorno alla Parola di Dio 

Molti si accostano per la prima volta alla Parola cominciando a leggere dal libro 
della Genesi e si scoraggiano perché non riescono ad avere una reale 
comprensione. In realtà, il Nuovo Testamento illumina e rivela l’Antico 
Testamento. 
Quando compri un nuovo elettrodomestico o un attrezzo da lavoro, hai bisogno 
del libretto di istruzioni per sapere ‘dove mettere le mani’. Bene! La Bibbia è il 
libretto di istruzioni che Dio ci ha lasciato per comprendere come vivere questa 
vita in accordo alla Sua volontà. 



Corrado Salmé                                                                                                                                                      Vita Abbondante 

Centro Apostolico Missionario – Via Donizetti, 1 – 95037 San Giovanni La Punta (CT) - Italy 
www.ccgiubileo.org – centro@ccgiubileo.org

9 

 

Gesù ci ha insegnato a pregare attraverso queste parole: «dacci oggi il nostro pane 
quotidiano». 

Decidi di leggere ogni giorno la Parola di Dio, perché essa è cibo per il tuo spirito 
(Matteo 4:4). 
 
2. Credila con tutto il cuore 

La Bibbia è degna della nostra fede. Dio ha creato l’universo attraverso la Sua 
Parola e ogni cosa che lo Spirito Santo farà nella tua vita lo farà attraverso la 
Parola di Dio. La Parola ti rivela esattamente la volontà del Padre tuo che è nei 
cieli. Se noi la crediamo con tutto il cuore riusciremo a ricevere le risposte alle 
nostre preghiere e vedere la gloria di Dio nella nostra vita. 

 
3. Mettila in pratica senza paura né vergogna (Giacomo 1:19-25) 

Non essere un uditore dimentichevole, ma facitore della Parola. Gesù ha detto: 
«Non chiunque mi dice: ‘Signore, Signore’ entrerà nel regno dei cieli; ma chi fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli» (Matteo 7:21). 

 
Prega 

 
Come il tuo corpo ha bisogno di essere cibato e nutrito ogni giorno, così il tuo spirito 
ha bisogno di stare nella presenza di Dio ogni giorno. Come hai bisogno di respirare 
per vivere, così la tua anima ha bisogno dell’ossigeno celeste per poter continuare a 
vivere. 
 
La preghiera non è la ripetizione continua di parole che abbiamo imparato a 
memoria. ‘Pregare’ significa ‘parlare’.  
 
Ecco, di seguito, una storia interessante che, sicuramente, ti farà comprendere 
l’assoluta necessità della preghiera: 
 
In un villaggio della Spagna, la figlia di un uomo chiese al sacerdote di recarsi a casa 
sua per un momento di preghiera con suo padre che era molto malato. Quando  il 
sacerdote arrivò nella povera casa, trovò l’uomo nel suo letto con il capo sollevato da 
due cuscini. C’era una sedia a lato del letto e il sacerdote pensò che fosse stata messa 
lì per la sua visita. 
- Suppongo che mi stesse aspettando - gli disse. 
- No, chi è lei? - disse l’uomo malato. 
- Sono il sacerdote che sua figlia ha chiamato perché pregasse con lei; quando sono 
entrato ho notato la sedia vuota a lato del suo letto, e ho pensato che fosse stata 
messa qui per me. - 
- Ah, la sedia. - disse l’altro. E poi: - Le dispiace chiudere la porta? - 
Il sacerdote, sorpreso, chiuse la porta. 
L’uomo malato gli disse: - Questo non l’ho mai detto a nessuno, però ho trascorso 
tutta la mia vita senza sapere come pregare. Quando andavo in chiesa ascoltavo 
sempre ciò che mi veniva detto sulla necessità della preghiera, come si deve pregare 
ed i benefici che porta... però tutte queste cose, non so perché, mi entravano da un 
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orecchio e mi uscivano dall’altro. Insomma, non avevo idea di come fare, finché, 
molto tempo fa non smisi completamente di pregare. Ho continuato così fino a circa 
quattro anni fa, poi un giorno ne parlai con il mio migliore amico e lui mi disse: 
- Giuseppe, la preghiera è semplicemente avere una conversazione con Gesù. 
Ti suggerisco di fare così: Siedi su una sedia e colloca un’altra sedia vuota davanti a 
te, quindi con fede guarda Gesù seduto davanti a te. Non credere che sia stupido 
farlo, perché Lui stesso ci ha detto: 
“Io sarò sempre con voi”. Quindi parla con Lui e ascoltalo così come stai facendo con 
me ora. - 
- Ho provato una volta, poi altre volte, e mi è piaciuto talmente che da allora lo faccio 
almeno un paio d’ore al giorno.  
Presto sempre molta attenzione a non farmi vedere da mia figlia... altrimenti mi 
internerebbe subito in un manicomio. - 
Il sacerdote a questo racconto provò una grande emozione e disse a Giuseppe che ciò 
che faceva era molto buono, e lo consigliò di non smettere mai. Quindi pregò con lui, 
gli impartì la benedizione e tornò alla chiesa. 
Due giorni dopo, la figlia di Giuseppe chiamò il sacerdote per dirgli che suo padre 
era morto. Il sacerdote le chiese: - È morto in pace? - 
- Sì. Quando lei uscì di casa, alle due del pomeriggio, mi chiamò. Andai da lui e lo 
vidi nel suo letto. Mi disse che mi amava molto e mi dette un bacio. Uscii per delle 
commissioni, e quando ritornai un’ora dopo lo trovai morto.  
C’è però qualcosa di strano: poco prima di morire deve essersi alzato e avvicinato 
alla sedia che era accanto al letto, infatti l’ho ritrovato con la testa appoggiata su di 
essa. Lei cosa ne pensa?- 
Il sacerdote, profondamente commosso, si asciugò le lacrime dell’emozione e rispose:  
- Magari tutti noi potessimo andarcene in questo modo! - 
 
La preghiera e la lettura della Parola sono come le due ali dell’aquila. Se vuoi andare 
lontano devi usarle entrambi.  
 

Frequenta la comunità locale  
 

Come abbiamo detto prima, non è frequentare una comunità che fa di noi dei 
credenti, ma, se siamo dei credenti, è importantissimo frequentare una comunità. 
 
Se hai dato la tua vita a Gesù sei entrato a far parte della famiglia di Dio. La Bibbia 
dice: «Voi dunque non siete più forestieri né ospiti, ma concittadini dei santi e membri della 
famiglia di Dio, edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Gesù Cristo 
stesso la pietra angolare, su cui tutto l'edificio ben collegato cresce per essere un tempio santo 
nel Signore, nel quale anche voi siete insieme edificati per essere una dimora di Dio nello 
Spirito» (Efesini 2:19-22). 
 
Tu hai bisogno di stare insieme ad altri che condividono la tua stessa fede in Gesù 
Cristo. La comunità locale è il luogo dove i membri della famiglia di Dio si 
incontrano e stanno insieme per adorare Dio, edificarsi gli uni gli altri e incoraggiarsi 
a essere dei buoni testimoni di Cristo. Una comunità cristiana è il luogo dove l’amore 
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per Dio e per il prossimo sono al primo posto; dove l’amore e il rispetto reciproco, la 
gioia del Signore e il timore di Dio, la libertà dello Spirito e il Suo ordine vivono 
armoniosamente. 
 
In ogni comunità locale Dio ha stabilito delle autorità spirituali che curano le anime 
dei credenti vegliando su di esse, e con la guida dello Spirito Santo, conducono il 
gregge di Dio verso un cammino di maturità e di santità nel timore di Dio (Ebrei 
13:17). 
 
 

Testimonia 
 
Un giovane monaco una volta ebbe la sua prima lezione dall’abate del monastero sul 
soggetto ‘testimoniare nel mondo’.  
L’abate lo prese con sé per una passeggiata: dal monastero andarono in città e, dopo 
aver attraversato la città, ritornarono al monastero. Intanto il giovane monaco 
desiderava ricevere le lezioni dell’abate e avere magari qualche possibilità di dare la 
sua testimonianza… Ma non accadde nulla del genere. 
Ritornato al monastero, il monaco chiese perché la lezione non era avvenuta. L’abate 
gli rispose: «Ecco la prima lezione sul testimoniare: non devi testimoniare, tu stesso 
sei un testimone». 
 
Gesù un giorno disse: «Voi siete il sale della terra e la luce del mondo» (Matteo 5:13-14). 
Se abbiamo accettato Cristo nel nostro cuore e Gli abbiamo affidato la nostra vita, 
siamo Suoi testimoni. 
 
Testimoni del Suo amore, della Sua grazia, della Sua misericordia, del Suo perdono, 
della Sua potenza. Testimoniare significa non presentare se stessi, ma Colui che vive 
nei nostri cuori: Gesù Cristo. 
 
Non dobbiamo cercare di convincere le persone. Se Cristo ha cambiato veramente la 
nostra vita, gli altri vedranno Cristo in noi. 
 
Quando testimoni di Cristo alle persone, non aggredirle. Cerca solo di trasmettere 
con gentilezza, ma nello stesso tempo con franchezza, ciò che Lui ha fatto nella tua 
vita. 

 
 

QUALCHE PAROLA PER CONCLUDERE 
 

Il desiderio di Dio è che tu possa conoscerLo e metterLo al primo posto della tua vita. 
Non dare a Dio il posto della ruota di scorta, ma consegnaGli le chiavi della tua vita e 
lascia che sia Lui a condurla. 
 
Lui sa quello che fa e ricordati… Gesù ti ama! 

 



Corrado Salmé                                                                                                                                                      Vita Abbondante 

Centro Apostolico Missionario – Via Donizetti, 1 – 95037 San Giovanni La Punta (CT) - Italy 
www.ccgiubileo.org – centro@ccgiubileo.org

12 

 

Messaggio di tenerezza  
 
Ecco di seguito un sogno che ha fatto un nostro fratello brasiliano: 
Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore e rivedevo sullo schermo 
del cielo tutti i giorni della mia vita passata. E per ogni giorno trascorso apparivano 
sulla sabbia due orme: le mie e quelle del Signore. Ma in alcuni tratti ho visto una 
sola orma, proprio nei giorni più difficili della mia vita. 
Allora ho detto: «Signore io ho scelto di vivere con Te e Tu mi avevi promesso che 
saresti stato sempre con me. Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più 
difficili ?». 
E Lui mi ha risposto: «Figlio, tu lo sai che Io ti amo e non ti ho abbandonato mai: i 
giorni nei quali c'è soltanto un'orma sulla sabbia sono proprio quelli in cui ti ho 
portato in braccio». 


